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a. decreto 20 setiçmore 1941-XIX, registrato alla Corte dei contt,
addi 22 ottobre 1941-XIX registro n. 32 Guerra, foglio n. 213.

Sono conferite le seguenti decorazioni al valor militare:

MEDAGLIA D'ORO

Cossidente Savino di Michele e di Garofalo Michela, da
Lavello (Potenza), carabiniere a piedi CC. RR. stazione di
Marmareflá (alla memoria). - Di6taccato con pochi uomini
in un fortino isolato, mentre trovavasi solo ed inerme nel-
l'ufficio del comando di stazione, agg•'edito di sorpresa da un
capo ribelle, da poco sottomessosi, che spalleggiato da suoi
gregari gli intimava la consegna delle armi e munizioni in
doteLione all'ufficio, anziche desistere da una lotta impari e
senza speranza, si riflutava con ferrea risoluzione di aderire
all'intimazione e preferiva opporre agli agglessori, l'eroica
aud;Lcia del suo cuore intrepido. Ingaggiata lotta corpo a

corpo, tre volte feriu) da arma da fuoco, non si arrendeva e
mentre cercava raggiungere in un ultimo sforzo le casse delle
munizioni per impedirne l'asportazione, cadeva colpito da
pugnalate, vittima purissima del suo eroico attaccamento al
dov3re. - Marmareflà, 20 luglio 1940-XVIII.

AIEDAGLIA D'ARGENTO

Casadfo Paolo di Giulio e di Solardi Maria, da Faenza
(Ravenna), capitano 90• reggimento fanteria. - Comandante
di una compagnia fucilieri, si lanciava alla tesia dei som
fanti all'assalto di un'agguerrita posizione nemica. Non po-
tendo parlare in conseguenza di una ferita riportata al capo,
trovava con ammirevole energia, ancora la forza di indicare
ai suoi uomini, col gesto della mano, l'obiettivo da raggiun-
gere. Mirabile esempio di belle virtù militari. - La Colle
(fronte italo-francese), 22 giugno -1940-XVIII.
Imbriani Francesco fu Giuseppe e fu Adelaide Bicietti, da

Novoli sl.ecce), colonnello fanteria comandante del 476 reg-
gimento fanteria. - Comandante di un delicatissimo settore
difensivo, parzialmente intaccato dal nemico, si recava con

pochi uomini 6u un caposaldo arretrato per arginare la peri-
colosa infiltrazione, guidando pereenalmente reiterati con-
trassalti con bombe a mano. Malgrado le rilevanti perdite
subite riusciva in tre giorni di accanita e sanguinosa lotta,
a conservare la posizione, destando l'ammirazione dello stesso
avversario. - M. Bus Devrit Mali-Terzorit (quota 1381), 14-17
dicembre 1940-XIX.

Visinlin Pietro di Pietro e di Giuditta Scadu1ch, da Trie-
ste, sottoteneme Yaggruppamento artiglieria M. C. del C. T. Ÿ.
- Ufflciale entusiasta e coraggioso, addetto ai collegamentt
di un gruppo d'artiglieria, di ritorno da lungo estenuante
lavoro di ricupero di linea telefonica, si offriva volontari
mente pel comando di una pattuglia o. c. destinata in zona

di combattimento particolarmente battuta da carrt armati.
Colpito da proietto, che gli asportava parte di un piede e gli
spappolava un polpaccio ferendolo anche in altre parti del
coroo, conscio dell'importanza del proprio compito, nascon-

deva al comandante la gravità delle ferite per circa un'ora,
durante la quale osservava e faceva comunicare notizie sulla
situazione. Sopportava poi serenamente tre successivi inter-
venti chirurgici, flero del dovere compiuto per la Patria, chin-
dendo così la sua nobile missione in Spagna, conformemente
ai suoi precedenti di valoroso combattente. Esempio di alth
dedizione al dovere e ai più puri ideali. - O. M. S. 9-23 set-
tembre 1938-XVI.

SUPPLEMENTI ORDINARI MEDAGLIA DI BRONZO

SurrLuxtexto ALLA « GAZZIEL'TA UFFICIALE D N. 221 DEL

19 sirrrEMBRE 1942-XX :

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri
titoli estratti per il rimborso e pel conferimento di premi
n. 47: Istituto Mobiliare Italiano: Elenco delle obbli-
gazioni orteggiate il 12 asrosto 194·2-XX e di quelle
estratte precedentemente e non ancora presentate per
11 rimborso.

Campane Edoardo fu Ercole e fu Rossi Emilia, da S. Barto-
lomeo in Galdo (Benevento), capitano e. p. e. comando la at.
Visione alpina . Taurinense a sin commutazione della croce

di guerra al valor militare conferitagli con R. decreto 5 di-
cembre 1940-XIX). - Addetto al collegamento fra il comando
della divisione ed i reparti avanzati, con instancabile attivita
e particolare perizia, assolveva il compito per quattro giorni
consecutivi, sotto l'intenso fuoco nemico, dando prova di

sprezzo del pericolo, di ardimento e di alto senso del dovere.
- Col e Piccolo S. Bernardo-Valle Isere, 21-25 giugno 1940-XVIII.
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Cataldt Salvatore di Angelo e di Pagano Paola, da Glar-

ratano (Ragusa), sergente dio ftr. - Durant.e un attacco contro

posizione fortemente difesa, avanzava arditamente, a11ron-

tando fuoco di mitragliatrici. Ferito ad una mano, perseve-
rava nel suo animoso comportamento, finche veniva una se-

conda volta colpito ad una gamba. Esempio di 11ero senti-

mento del dovere e sprezzo del pericolo. - Forte Virayese,
(fronte italo-francese), 24 giugno 1940-XVIIL

Catanoso Carmelo di Pietro e di Malerba Filippa, da Ca-

tania, capitano le reggimento alpini. -- Aiutante maggiore
in la di reggimento alpino, durante un'azione offensiva, si
o*friva di recapitare ripetutamente di persona ordini urgenti
ed importanti ad uno dei reparti in combattimento ed assoi-

veva felicemente 11 compito malgrado le difficoltà del terreno

e della tormenta ed il fuoco nemico, risparmiando sicure per·
dite ad una delle compagnie impegnate. - Combe de Fouil-

louze, 23 giugno 1940-XVIlL
Corradini Bruno di Italo e di Merh Rosa, da Milano,

fante scelto 470 reggimento fanteria. - Volontario in una

missione pericolosa, rimasto ferito, si portava sulla meta in-

dicatagli nono6tante il fuoco nemico, recando poi importanti
notizie al proprio comandante di plótone. Invitato a raggiun-

gere il posto di medicazione, domandava di restare fra i com-

pagni fino alla fine del combattimento, provvedendo soltanto
a farsi medicare. Esempio di ardimento e spirito di sacriticio.
- Pendici di Cime de Campbell, 20 giugno 1940-XVlli.

Garione Armando fu Giovanni e di Badizzone Flamusca,
da Sampierdarena (Genova), capitano 90• reggimento fanteria.
- Ferito ad una gamba, durante un'azione nella quale aveva

guidato con slancio i suoi fanti nonostante violenta reazione
di fuoco nemica, incitava i suoi uomini a proseguire senza

curarsi di ltti e rillutava 11 trasporta al posto di medicazione,
prima che fossero stati raccolit i feriti piti gravi. - Garavan
La Colle-Mentone, 20-23 giugno 1910-XVIII.

Geracitano Nicola di Calzaniti Marta, da Guardavalle (Ca
tanzaro), fante 43• reggimento fanteria. - Ferito ad un braccio
da una scheggia di granata, rimaneva al proprio reparto du
rante tre giornate di combattimento, dimostrando sprezzo del
pericolo ed alto sentimento del dovere. - Tete Dure-Larche,
22-24 giugno 1910-XVIII.

Mangioni Luigt di Giuseppe e di Micheli Rosa, da Linza
nico (Como), bersagliere 5• reggimento bersaglieri. - Porta
ordini di un plotone bersaglieri, accortosi che un'arma auto

matica stava per cadere in mano nemica, con sprezzo del pe
ricolo affrontava con bombe a mano 11 forte nucleo degli as

salitori, volgendoli in fuga. - Vizakulit, 16 novembre 1940-XIX.
Marchetta Rocco fu Pietro e di 8081 Gemma, da Piacenza,

caporale maggiore 440 fanteria. - Comandante di una pat-
tuglia, incaricata di una difficile e rischiosa impresa, si por-
tava orditamente avanti ed incurante del fuoco nemico si
avvicinava ad una mitrag1tatrice avversaria tentando di cate
turarla. Gravemente ferito ad una spalla, non desisteva dalla
azione se non quando vedeva l'assoluta impossibilità di pro-
seguire e non abbandonava 11 proprio posto se non dopo es-
serei assicurato che tutti gli uomini fossero rientrati. - Co-
stoni sud-orientali del Forte Viraysse (fronte italo-francese),
22 giugno 1940-XVIII.

Morfant Oberdan di Vello e di Bassetti Assunta, da S. Giu-
llano Terme tPisa), sergente 5• reggimentò bensagliert. - Co-
mandante di una squadra bereaglieri, con generoso ardimento
per tre volte guidava i suoi uomini al contrassalto di gover-
chianti forze nemiche. Ferito ad una gamba continuava nel-
Fazione fino alla fine del combattimento. - Mallt, 15 novem-
bre 1940-XIX.

Plebe Ettore di Lazzaro e di Begnasco Antonietta, da Pon-
tecurone (Alessandria), sergente mañ¾iore 43© reggimento fan-
teria. - Sottufficiale capo radiotelegrafista, in più giorni di
azione in condizioni atmosferiche avverse e sotto violento
fuoco nemico incessantemente si prodigava per assicurare 11

collegamento coi reparti impegnati, portandost ripetute volte
fino alle linee più avanzate. Ferito da scheggia di granata,
si recava al posto di medicaztone soltanto a combattimento
ultimato. - Larche (fronte italo-francese), 24 giugno 1940-XV111.

Scagliarini Raimondo di Luigi e Bonisoni Clella, da De-
cima (Bologna), caporale 290 reggimento artiglieria a Mode-
na •. - Capo arma mitragliere di batteria someggiata in una
posizione fortemente controbattuta, assolveva con serenità e
sprezzo del pericolo il compito afndatogli Ferito da scþeggia
di granata, non abbandonava 11 proprio posto, se non quando
gli veniva ordinato. -- Grammondo, 23 giugno 1940-XVIH.

Sciuto Sebastiano di Concetto e di Ignoto Francesca, da
Catania, sergente 5• reggimento bersaglieri. - Comandante

di una equadra bersaglieri, durante ,un aspro combatt1mento,

per tre volte guidava i suoi uomini al contrattacco. Grave-

mente colpito in pieno petto, ritiutava ogni aiuto ge; recarsi
al posto di medicazione dove si rammaricava soltant0 di non

aver potuto vendicare il suo comandante di plotone rimasto
ferito. - Malit, 15 novembre 1940-XIX.

Vespa Giacinto di Vincenzo e di Ciotti Elvira, da Roma,
guardia di finanza Regia guardia di finanza, 2· iegi6ne. --
Partecipava volontario a una ricognizione di un'importante
postzione avversaria, rimanendo per molte ore esposto al tiro
nemico. In una missione assunta volontariamente, sebbque
ferito, rifiutava di recarsi al posto di medicazione continuando
a dare la sua opera per 11 proseguimento dell'azione. - Vladuo
de Searassout-Fontan, 17-24 giugno 1940-XVIII.

Tabacco Atauro di Paolo e fu Seminara llosa, da Gravina
(Catania) carabiniere a piedi legione territoriale CC. HII. di
Genova. - Comandato ad un posto di blocco in zona di ope-
razione sotto fuoco di controbatteria avversaria, adempiva
con calma esemplare 11 compito affidatogli. Colpito da una

scheggia di granata, che lo feriva gravemente alla testa, ri-
maneva sul posto sino all'arrivo del militare inviato a sosti-
tuirlo. Mentre veniva trasportato al posto di medicazione,
forte e sereno incitava 1 compagni a farsi onore, rammarican·
dosi di dover lasciare il reparto. Esempio di attaccamento al
dovere e di nobile spirito di sacrificio. - M. Grammondo,
22 giugno 1940-XVIII.

Tost Gilberto di Prospero e di Carnevali Candida, da No-
vellara (Reggio E.), caporale 37• battaglione mortal divisio-
nale. -- Durante un contrattacco nemico, malgrado l'intenso
fuoco avversario, dimostrava calma eccezionale, battendo enn
tiro preciso le armi automatiche nemiche. Ferito rifiutava
ogni soccorso per continuare impavido la sua azione di tunto,
fin quando il nemico, soprattatto, ripiegava. -- Passo Cuore,
22 giugno 1910-XVIII.

CROCE DI GUEftftA.

Alberti f•Ingenio di Adriano e di Palma di Cesnole, da flo-
ma, tenente 44• reggimento fanteria. - Ufticiale addetto ad

un comando di battaglione, ricevuto l'incarico di far avan-
zare una compagnia di rincalzo, a maggior sostegno dei re-
parti in linea, assolveva 11 compito sotto intenso fuoco di mi-
tragllaÍTÍCÍ 8 RPÍlgÌÌOf 8 SVVOTßnfÌG COntribuendo in tal modo
all'esecuzione di ordini che facilitavano la conquista di un'im-
portante obiettivo. - Colle Sautron-Forte Viraysse stronte
italo-francese), 22 giugno 1940-XVIII.

Alemanno Giuseppe di Salvatore e di Gentile Salvatrice,
da Copertino (Lecce), sergente la compagnia speciate carrt
a L ». - Pilota di un carro leggero assaliva più volte alcune
autoblinde nemiche, ponendole in fuga. Accortosi chè alcupt
autocarri caricht di muni21ani si erano ineabbiati, sottosil
fuom avversario 11 prefideva a rimorchio, riuseendo così a
sottrarli al nemico. - Stazione di Cassala, 6 luglio 1940-XVIII.

Antonucci ilmberto di Sisto e di Patrizi Domenlea. da
Frosinone, sergente 14• reggintento fanteria. - Comandante
di una squadra collegamenti, chiedeva ed otteneva di parie-
cipare ad una difficilissima e rischiosa impresa affidala ».1
plotona esploratori. Caduto 11 comandante della pattuglia, ne
assume"a il comando, riuscendo a disimpegnarla dalla pres-
sinne del nemico. - Forte Viraysse, 22 giugno 1940-XVlll.

ditolico Francesco di Nicola e di Muselli Margherita, da
Bari, vice caposquadra M.V.S.N., centro automobilistico. -
Operato appartenente ad una officina militare, esonerato dal
richiamo alle armi, rinunciava volontariamente all'esonero,
per partecipare ad azioni di guerra, al seguito di una colonna
motorizzala. Durante incursioni e bombardamenti di aeret
nemlei. che danneggiavano automezzi, si prodigava, con sprez.
20 del pericolo, a porti 11 eilleienza, consentendo così alla co-
lonna di riprendere la marcia. - Benderuanag, 9 agosto
1940-XVIII

Raccino Giovanni di Pietro e di Corsiglia Erminia, da Sa-

vona, alpino 60 reggimento alipini. - Dava prova di ardimento
e sprezzo del pericolo partecipando volontariamente ad ardite
ricognizioni in territorio avversario. Durante un attacco a

posizioni nemiche, le raggiungeva fra i primi, volgendo in
fuga a bombe a mano 1 difensori. - Montjoia, 23 giugno
1940-XVIII.

. Bantorno Gesualdo fu Giovanni e di Saldo Vincenza, da
Licodia «Eubea (Catania), sergente 906 reggimentö fanteria. -
Di propria iniziativa, attraversava una zona bättuta da vlo-

lento fuoco nemico, riuscendo con audacia e slií'ezzo del peri-
colo a ridurre al silenzio un nucleo avversario ànnidato in

una casa. - La Colle (fronte italo-francese), 23 giugno 1940.
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Biagiont Aldo fu Pietro e di Beggia Ilda, da Fivizzano
(Apuania), sottotenente 21• reggimento fanteria. - In aspri
combattimenti trascinava con ardimento il suo reparto alla

occuptizione di euccessive, munite posizioni avversario. - Pas-
so S. Paolo-Garavan-Mentone (fronte italo-france6e), 23-24 glu-
gno 1940-XVIIL

Bilello Francesco di Calogero e di Sava Antonina, da Agrl-
gento, eergento maggiore 44" reggimento fanterla. - Volon-
tario in una rischiosa azione di sorpresa contro una munita
posizione nemica dimostrava ardimento e sprezzo del pericolo,
coadiuvando efficacemente il proprio ufficiale e dando prova
di calma e di valore in un successivo movimento di ripiega-
mento dovuto alla forte reazione dell'avversario. - Forte VI-

raysse (fronte italo-francese), 24 giugno 1940-XVIII.
Bogazzi Dino di Cesare e di Venturini Amabile, da Avenza

(Atassa) 15• reggimento genio. - Ferito durante uno sposta-
menta effettuato sotto vivace reazione nemica, si prodigava
per soccorrere altri colpiti e per raccogliere il materiale di-
spèrso. Esempio di abnegazione e di cameratismo. - Valle
Sorba, (fronte italo-francese), 20 giugno 1940-XVIII.

Bomba Fortunato di Giuseppe e di Assunta Cipollone, aa
Lanciano (t.hieti), caporale maggiore 15• reggimento genio. -
Volontario in una ardita missione di forzamento di una mu-
nita posizione nemica, partecipava, con ardimento e sprezzo
del pericolo, alle successive azioni condotte per superare
l'ostacolo. - Ponte S. Luigi (fronte italo-francese), 24 giu-
gno 1940-XVIII

80ndt liinaldo fu Sisto e di Broglia Emilia, da Regglo
Emilia, sorgente 640 reggimento fanteria. - Sottufficiale co-

mandante di salmeria, sotto bombardamento nemico, con ener-
gia, calma ed ardimento, riusciva a mantenere saldo 11 reparto
ed a farlo pro6eguire verso la meta compatto e con minime
perdite. Esempio di tenace volontà e di forte ascendente. ---

Bramans, 24-25 giugno 1940-XVIII.
Brambilla Pierino di Luigi e di Maggiolini Erminta, da

Cascina De Pecchi (Milano), soldato XV battaglione mitra-
glieri di C. A. - Porta arma tiratore, dopo avere già partect-
pato a duro combattimento col suo plotone, rimasto isolato,
si univa ad altro reparto ed impegnatosi in una successiva
azione, si distingueva per senso del dovere e sprezzo del pe-
ricolo. -- M. Abo (fronte italo-francese, 23 giugno 1940-XVIII.

Bricco Aldo di Agostino e di Gardiol Lucia, da S. Secontio
di Pinerolo, tenente 2• reggimento alpini. - Comandante di
un plotone mitraglieri, sempre primo ad accorrere ove fazio-
ne delle sue armi si rilevava necessaria, trascinava con ardi-
mento il suo reparto all'attacco di un osservatorio nemico,
sotto vivace azione di artiglierta e di mitragliatrici. - Colle
de la Portiolette-Valle di Rav della Peyrouse-Mandia du Vall.
22-24 giugno 1940-XVIII.

Burla Fernando di Erasmo e di Bernalucci Assunta, da La
Spezia, capitano 43 reggimento tanteria. - Comandante di
compagnia mortal da 81, impegnati in aspri combattimenti
contro munite posizioni avversarie, trascinava con ammire-
vole ardimento ed incurante pericolo, il proprio reparto, at-
traverso terreno babuto dal fuoco di artiglieria e di mitra-
gliatrici avversarie, su ardite posizioni avanzate dalle quali
poteva assolvere 11 difficile compito di alloggio delle com-
pagnie fucilieri. - Tete Dure-Bec du Llèvre-i arche, (fronte
italo-francese), 22-23?A giugno 19W\VIII.

Catore Guerrino di Ettore, da Padova, fante 44" reggimento
fanteria. - Respinto un attacco di pattuglie avversane, uutta
inente ad altri animosi, inseguiva con prontezza il nemico,
ricacciandolo con bombe a mano sulle posizioni di partenza.
Esempio di ardimento e sprezzo del pericolo. - Forte Viraysse
(fronte italo-francese), 22 Ringno 1940-XVilt.

Candengo Antonio di Pietro e di Dince llosa, da fieltuno,
sergente 44• reggimento fanteria. - Sottufflelale comandante
di una squadra esploratori, sotto violento fuoco avversario,
portava a compimento un difficile mcarien affidatogli. fact-
litando 10 svolgimento dell'azione del proprio battaglione. -
Col!e Sautron-Forte Viraysse, 22 giugno !!¾D-XVIII
- Canepa Ferdinando di Bartolomeo e di Sanguinett1 Maria,
da Rapallo (Genova), caporale maggiore 90° reggimento fan-
teria. - Durante aspra azione, dimostrava magnifleo ardtre
e sprezzo del pericolo. Gravemente ferito alla gola, rifiutava
ogni soccorso da parte del propri compagni allo scopo di non
sottrarli al loro posto di combattiriento. - Ia Colle (fronte
italo-francese), 22 giugno 1940-XVIII. *

Cavanna Ataurizio di Alberto e di Lucia Baghino, da Ge-
nova, tenente 440 regelmento fanteria. - Comandante di una
compagnia. In un momento difficile dell'azione, con l'esemplo
e con la parola, guidava il reparto conostante l'intenso fuoco

nemico verso l'obiettivo, evitando con ardimento e perizia
gravi perdite. - Forte Virayese, 22 giugno 1940-XVIII.

Cerrone Ferrer Francisco di Giuseppe e di Cerroni Ro6a,
da Ceprano (Frosinone), sergente maggiore 446 reggimento fan.
teria. - Sottuffleiale di contabilità, si offriva per una rischiosa
missione con una pattuglia e6ploratori e, noncurante della vt-
vace reazione avversaria, riusciva a portare a termine il com-
pito ricevuto, fornendo utili notizie sulla sistemazione difen-
siva nemica. - Pendici sud-est del Viray66e (fronte italo-fran•
cese), 22 giugno 194tkXVlll.

Colomt>i Attitio di Ananio e di Locateill Beatrice, da Ber-

gamo, sergente 26 reggimento genio. - Incaricato di un cut-
legamento telefonico fra due treni blindati ed un osservatorio
della R. M., organizzava il lavoro con perizia tecnica e sprezzo
del pericolo, mantenendo sotto il fuoco nemico il collegamento
senza riportare perdita di uomini. Privato della maggior
parte dei materiali 'da un colpo d'artiglieria, riusciva ugual-
mente con intelligente iniziativa e con mezzi di fortuna a

mantenere 11 collegamento. - Mortola Interiore, 24 giugno
1940-XV I I I.

Corona Basilio fu Giuseppe e di Messina Ba6111a, da San
Marco D'Alunzio (Messina), caporale 436 reggimento fanteria.
- Durante una cruenta azione offen6iva colpito da assidera-
mento, riflutava di sottoporsi alle necessarie cure, per parte-
cipare col reparto al combattimento, distinguendosi per va-
lore ed abnegazione. - Larche, 23-24 giugno 1940-XVIII.

Cristoni Eugenio di Vincenzo e di Morchi Elvira, da Sar-
zana (La Spezia), caporal maggiore 1 reggimento alpini. -
Comandante di una squadra in combattimento, ricevuto l'or-
dine di rlpiegare, sebbene sotto il fuoco nemico, si recava
presso ciascuno dei suoi uomini per indicargli le modalità da
seguire per sottrarsi all'avversario ed infine lasciava per ul-
timo la posizione. - Baus di Vrema, 21 giugno 1940-XVIII.

De Carli Giuseppe. artigliere gruppo tattico bergamascht.
- - Si offriva di far parte di una pattuglia di collegamento con
un battaglione di fanteria in attacco. Ferito rimaneva presso
l' proprio ufficiale pure colpito, non cessando di fornire al
comando del gruppo utill informazioni. - Cimitero di Meu•
tone, 21-24 giugno 1940-XVIII.

De Fazio Anfello di Domenico e di De Fazio Carmela, da
Pletrastornina (Avellino), sergente 4• reggimento artiglieria
- Capo pezzo di una batteria contraerea da 75/46 sottopo6ta
a violenta azione di bombardamento e mitragliamento da
parte di aerei nemici, dimostrava calma, coraggio e sprezzo
del pericolo Incitava 1 propri serventi a continuare le loro
mansioni, contribuendo col fuoco nutrito del suo pezzo ad
abbattere un apparecchio nemico. - M. Vegliasco, 16 giugno
1940-XVIII.

De 3/archi tiruno di Giuseppe e di Castagna Ginevra, da
Verona, artigliere 4° reggimento artiglieria. - Servente ad un

pezzo di una batteria contraerei da 75/46, sottoposta a violenta
azione di bombardamento e mitragliamento da parte di deret
nemiel, si prodigava nel compimento del proprio dovere, dando
esempio agli altri serventi di coraggio e sprezzo del pericolo.
- M. Vegliasco, 16 giugno 1940-XVIII.

Diœna Alarlo di Umberto e di Pazzlana Marla, da Frost-
none, Sergente 386 reggimento fanteria. - Offertosi con altro
militare per recapitare a reparto lontano un importante or-
line e attaccato .improvvisamente da forte pattuglia nemica,
attirava su di sè tutta la reazione avversaria, rendendo pos-
sibile al suo compagno di portare a termine la missione. -•
Cima Coss, 20 giugno 1940-XVIll.

Di Caporiaco Lodovico di Giuliano e di Nicoli Toscano
Maria, da Udine, capitano 6e reggimento alpini. - Coman-
dante di compagnia incaricato di un'ardita ricognizione, rea-
giva prontamente ad una minaccia di aggiramento tentata dal
nemico contro uno dei dipendenti plotoni e sotto l'imperver-
sare della bufera, accorreva alla testa degli altri reparti, rin-
scendo a mettere in fuga l'avversario. Proseguiva pol nel-
l'azione raggiungendo gli obiettivi assegnatigli e mantenen-
done il possesso. - Vallone Boreone, 22-24 giugno 19eA VI .

Diect Giancarlo di Giorgio e di Muratori Dina, da Modena,
sergente VI gruppo alpino e Valle ». - In ricognizione con
una pattuglia, con slancio ed ardimento si spingeva avanti

per assolvere pienamente 11 proprio compito, incurante della
viva reazione di fuoco nemica. - Serra di Capeirotto, 23 giu-
gno 1940-XVIII.

Of Forti Emilio di Antonio e di Ferrara Giuseppina, da
S. Cataldo (Caltanissetta), capitano in s.p.e. del 38• reggimento
fanteria. - Comandante di compagnia, incaricato di occupare
una difficile posizione avversaria, assolveva brillantemente il
compito, superando gravi difficoltà di terreno e successivamen-



19-II-1942 (XX) GAZZETTE OFFICIALE DEL REGNO D'ITALTE N. 221 3893

te si organizzava validamente a difesa, resistendo sul posto
nonostante la violenta reazione dell'avversario. Esempio di
ardimento e sprezzo del pericolo. - Cima Causega, 20 giugno
1%0-XVIII.

Felice Celso di Federico e di floesi Maria, da San Lazzaro
Alberoni (Piacenza), caporale maggiore 24• reggimento arti-

glieria. - Capo pattuglia 0. c., avuto il compito di e11ettuare
un collegamento telefonico con un osservatorio avanzato, 10

as60lveva con generoso slancio e sprezzo del pericolo, sotto
vivo fuoco dell'artiglieria avversaria. Ripetutamente interrotta
la linea da colpi di granata, accorreva con ardimento a ripa
rarla. Già distintosi nelle precedenti azioni per coraggio ed

abnegazione. - Capo Mottola (Ventimiglia), 22-24 giugno 1940.
Franzog Angelo fu Silvestro e di Pressa Margherita, da

Roncone (Bergamo), alpino arditi alpieri battaglione « Duca
degli Abruzzi ». - Porta arma tiratore di una squadra fuel-
lleri, ferito n.on avvertiva alcuno e rimaneva at suo posto per
non distogliere uomini dal loro compito in un momento deli-
cato del combattimento, continuando ad incitare i cpmpagni
all'adempimento del dovere. - Alta Valle des Glaciers, 22 giu-
gno 1940-XVIII.

Fusco Alfonso di Antonio e di Nove Antonietta, da nell-
ceto (Foggia), tenente 49° reggimento artiglieria. - Uttleiale
osservatore d'artiglieria in un posto avanzato, venuto a cono-
scenza che un ordine urgente diretto ad un battaglione di fan-
teria non poteva essere trasmesso per mancanza di collega-
menti, si offriva di recapitarlo riuscendo nel suo intento mal-
grado l'intenso luoco nemico. - Osservatorio di quota 1130 di
Bregu i Cipanit, 15 novembre 1940-XIX.

Galbussera Luigt fu Davide e fu Fumagalli Alessandrina,
da Rovagnate (Como), caporale 44 reggimento fanteria. -
Visto un conducente travolto da un quadrupede impaurito da
scoppi di granata, accorreva, sotto il fuoco di artiglieria in
soccorso del compagno. Contuso ad un braccio nel suo atto
generoso, ritornava più volte sul posto, mentre ancora perdu-
rava il tiro nemico, per po"tare al sicuro il materiale, Esem-
pio di .valore, nobile cameratismo, alto sentimento del dovere.
- Lolle Sautron, 24 giugno 1940-XVIII.

Giacohone Ludovico di Roberto e di Gatti Florinda, da
Mombisaggio (Alessandria), sottotenente 43• reggimento fan-
teria. - Comandante di una compagnia mortal da 81, ricevuto
l'ordine di portare su di una po6izione avanzata il proprio
reparto, già provato da due giorni di combattimento, sprez-
zante del pericolo, trascinava, con ardimento, la compagnia
attraverso terreno intensamente battuto dal fuoco nemico, riu-
scendo ad eseguire il difficile compito affidatogli. - Tete
Dure-Bec du Lievre-Larche (fronte italo-francese), 22-23-24 glu-
gno 1940-XVIII.

Giorgi Giovambattista di Paolo e di Cosolucci Anna Marla,
da Gradoli (Viterho), fante 436 reggimento fanteria. - A di·
sposizione del comandante di un reparto esploratori si ado-
perava infaticabilmente. Sotto inten60 fuoco nemico, per tra-
sniettere ordini e per mantenere il collegamento fra i repart1
esploranti ed il comando del battaglione. Nelle sue funziom
el dimostrava sprezzante del pericolo ed animato da forte at-
taccamento al dovere. - Tete Dure Larche, 22-24 giugno 1940.

Go:zt Giovanni di Enzo e di Casucci Emma, da Savona,
alpino lo reggimento alpini. - In un audace attacco raggiun-
geva per primo la posizione avversarla, colpendo con bombe
a mano 1 difensori. Eguale valore e sprezzo del pericolo aveva
dimostrato precedentemente in alcune audaci azioni di pat-
taglia cui aveva volontariamente partecipato. - Montjola,
23 giugno 1940-XVIII.

nroppelli Domenico, tenente 15• reggimento gento. - Du-
rante un trasporto di materiali ed esplosivi, ferito da scheg-
gia di granata, si preoccupava principalmente di sottrarre
gli uomini alle offese del nemico e ricuperare 11 materiale,
prodigandosi per il compimento del suo dovere fino al ter-
mine delle operazioni. - Ponte S. Luigi (fronte italo-francese),
23 giugno 1940-XVIII,

lervoli'no Pasquale fu Salvatore e di Iervolino Rosa, da
l\Iargherita di Savoia (Foggia), capitano 15• reggimento gento.
- Comandante di un hattaglione artiert, partecipava audace-
mente a varie ricognizioni e si prodigava nell'organizzazione
di urgenti lavori, rimanendo al suo posto fino al compimento
di essi, per quanto lievemente ferito e contuso in conseguenza
di uno scoppio di granata che lo aveva sbalzato da un terra-
pieno. - Ponte S. Luigi (fronte italo-francese), 17-24 giugno
1940-XVHI.

Imperiale ignazio di Giuseppe e di Mitolo Bibiana, da Ce-
rignola (Foggia), sergente maggiore 436 reggimento fanteria.
- Sottufficiale telefonista, sotto violento fuoco nemico, sprez-

zante del pericolo, non esitava a portarsi fino alle linee avan-

zate in terreno scoperto, per assicurare il funzionamento dei
collegamenti. Benchè colpito ad una gamba da una raffica di
mitragliatrice, rimaneva presso i suoi uomini fino al termine
del combattimento. - Larche. 24 giugno 1940-XVIII.

Jartseli Victor di Basilio e di- Mappelli Olanda, da Fi-
renze, aspirante ufficiale 43 reggimento fanteria. - In pill
giorni di combattimento dimostrava spiccate doti di inizia-
tiva, di calma, decisione e attaccamento al dovere. Alla testa
del suo plotone, con ardito colpo di mano, occupava una im-
portante posizione, che facilitava in seguito la caduta di altra
saldamente tenuta dall'avversario. - Tete Dure, 20-22 giugno
1940-XYI I I.

Lissoni Angelo di Pio e di Maltempi Giovanna, da Milano,
artigliere 40 reggimento artiglieria. - Servente ad un pezzo
di una batteria contraerea da 75/46, sottoposta a violenta azio-
ne di bombardamento e mitragliamento da parte di aerei ne-
mici, si prodigava nel compimento del proprio dovere, dando
esempio agli altrl 6erventi di coraggio e sprezzo del pericolo.
- M. Vegliasco, 16 giugno 1940-XVIII.

Maggi Giorgio fu Alberto e di Pizzorno Felicina, da Ales-
sandria, sottotenente 370 reggimento fanteria. - Comandante
di una pattuglia prima e comandante di compagnia poi, sotto
violento fuoco nemico conduceva il suo reparto a brillanti suc.
cessi, dimostrando sprezzo del pericolo, ardimento e capace
azione di comando. - Viaduc de Scarassoui Fontan, Cime Pb-
zurbe, 16-24 giugno 1940-XVIH.

Afalgioglio Salvatore di Filippo e di Tersanova Giuseppina,
da Palagonia (Catania), fante 44• reggimento fanteria. - Ani-
mato da alto senso del dovere e sprezzo del pericolo, neutra-
lizzava col tiro preciso del suo fucile mitragliatore per quanto
soggetto a violenta reazione del nemico, la resistenza avver-

saria, che ostacolava l'azione del plotone. - Mandia du Valt.
24 giugno 1940-XVIII.

Manca Antonio fu Domenico e di Scognamillo Paolina, da
Alghero, maggiore comando divisione fanteria . Ravenna ». --

Durante un'ardita ricognizione oltre confine intesa a prect-
sare uno sbarramento di fondo valle era fatto 6egno al fuoco
di arma automatica e ferito leggermente al capo, persisteva
nel suo incarico, portandolo felicemente a compimento. - Alta
Roja, 17 giugno 1940-XVIII.

Mancint Bruno di Achille e di Masis Tecla, da Ascoli Pt-
ceno, caporal maggiore 15 reggimento genio. - Volontario
in una ardita missione di forzamento di un capo6aldo ne-

mico, con ardimento e sprezzo del pericolo partecipava a suc-
ce6sivi tentativi per superare l'ostacolo. - Ponte S. Luigi
(fronte italo-francesep 20-24 giugno 1940-XVIII.

Mannuzza Francesco di Cristoforo e di Agosta Carmela, da
Licodia Eubea (Catania), fante scelto 440 reggimento fanteria.
- Dopo una cruenta azione offensiva contro una munitissima
posizione nemica, con ardimento e sprezzo del pericolo, per
sfuggire alla cattura. attraversava una zona intensamente bat-
tuta da fuoco di artiglieria e di mitragliatrici, riuscendo a
rientrare al proprio reparto. Esempio di alto eentimento del
dovere e di amor patrio. -- Pré de la Font, 24 giugno 1940-XVIII.

Mazzon Dino fu Antonio e di Tommasi Giovanna, da Bian-
cade (Treviso), artigliere 49° reggimento artiglieria. - Ser-
vente al pezzo, già distintosi in precedenti azioni, malgrado
il violento tiro di controbatteria avversaria dava prova di se-
renità ed ammirevole sprezzo del pericolo. - Babani, 14 00-
vembre 1940-XIX

Meront Dœnte di Natale e di Garbagnatl Maria, da Cerro
Maggiore (Como), sergente 440 reggimento fanteria. - Coman-
dante di una squadra, conduceva con ardimento i suoi uomini
alla conquista di alcune posizioni malgrado l'intenso fuoco
avversario. - Colle di Portiolette, 23-24 giugno 1940-XVlII.

Michcli Alunno di Tito e di Del Bianco Angela, da Nocera
Umbra (Perugia), sergente maggiore sottosettore II/A G. F. --
Guardia alla frontiera, si offriva volontariamente di partec1•
pare con un reparto ad un colpo di mano. Dava a tale reparto
il prezioso ausilio della sua conoscenza del terreno ed il 600
animoso contributo al felice esito dell'azione. - Cime de Corvo
Petit Bergou, 16-17 giugno 1940-XVIII.

Michelt Giovanni ßaltista di Annibale e di Donaduzzi Ma-
ria, da Pordenone (Udine), alpino VI gruppo aloini Valle. -
Portaordini di un battaglione, seguiva volontariamente re-

parti impegnati nell'attacco di munitissime posizioni. Sotto
l'incessante tiro avversario e in durissime condizioni atmosfe-

riche, si prodigava per più giorni, cop un piede gonflo e do-

lorante, nell'adempimento del suo compito, incuprando ed in-

citarLdo i compagni. -- Serre di Capeirotto-Tremenil, 23-2é giu·
gno 1940 XVIII,
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Atitazzo Antonio di Francesco e di Zapparata Gesualda,

da Scordia (Catania), fante 440 reggimento fanteria. - Ferito
ad una gamba da una scheggia di granata nemica, veniva sot·

toposto all'amputazione dell'arto, resa necessaria da soprag
giunta infezione, sopportando con virile forza d'aniluo la

grave e dolorosie61ma operazione. Ai camerati e superiori ma
nifestava vivo rammarico perché la mutilazione gli impediva
di continuare a servire la Patria. - Grallge Pausa, 22 giugno
1940-XVIII.

Monaco Giuseppe di Gennaro e di Carsela Carbone, da Poz
zuoli (Napoli), sottotenente 15e reggimento genio. - Coman
dante di compagnia artieri, con calma e fermezza eseguiva
uno spostamento del reparto sotto inte11eo fuoco nemico. Fe
rito ad una gamba, non abbandonava il suo posto e contî
nuava a provvedere allo sgombero dei feriti e dei materiali. -
Val Sorba (fronte italo-franceae), 20 giugno 1940 XVIll.

Monaco Salvatore di Salvatore e di Montanuzzo France-
sea, da Napoli, fante 44© reggimento fanteria. - Porta fucile
mitragliatore, durante un attacco, ricevuto ordine di interdtre
con la propria arma un passaggio obbligato assolveva il pro-
prio compito con successo, mettendo in fuga col suo fuoco
calmo e preciso alcune pattuglie. - Forte Viraysse, 22-24 glu-
gno 1940-XVIII.

Moscatelli Adelmo di Giacomo e di Regoli Erminta, da
Asciano (Siena), artigliere 29• reggimento artiglieria . Mo-
dena ». - Telefanista di una batteria 60meggiata, in più giorni
di aspra lotta, rifiutando la sostituzione che gli era stata pro-
posta, si prodigava senza ripo6o a tenere costantemente eft1-
ciente la linea telefonica dell'osservatorio fortemente battuta
da fuoco di artiglieria. - Grammondo, 24 giugno 1940-Xini.

Nardi Antonio fu Giuseppe e di Febbi Teresa, da Corctano
(Viterbo), sottotenente 44• reggimento fanteria. - Comandante
di plotone esploratori, trascinava 11 reparto all'occupaztone di
importanti obiettivi. Con ardimento e sprezzo del pericolo, riu-
selva ad inftItrarsi attraverso centri nemici, concorrendo, in
tal modo, alla conquista di una munita posizione. - Colle
Sautron-Viraysse (fronte italo-francese), 23 giugno 1940-XVIII.

Negrini Giuseppe fu Attilio e di Passerint Lidovina, da
S. Pietro in Casale (Bologna), caporale maggiore 37· reggi-
mento fanteria. - Comandante di una squadra staffetta presso
11 comando di battaglione, con slancio e sprezzo del pericolo,
durante forte reazione di fuoco delle armi nemiche, si offriva
volontariamente per recapitare ordini alle compagnie impe-
gnate nel combattimento, riuscendo ad assicurare 11 rapido
e costante collegamento. - Eontan, 22-23 giugno 1940-XVIII.

Occelli Michele di Giovanni e di Prando Laura, da Mille
Simo (Savona), sottotenente 11• reggimento artiglieria G. A F
-- Per individuare una mitragliatrice che ostacolava l'avan
zata della fanteria, si spingeva con sprezzo del pericolo in
terreno battuto da fuoco nemico e riusciva nell'intento ren
dendo possibile alla batteria di accompagnamento di neutra
lizzare l'arma avversarla Anche nei successivi giorni di azio
ne si distingueva per rendimento e valore - P. Arpetta. In
giugno 1940-XVIII.

Oliva Pietro fu Luigi e di Bonamin Eugema, da Vogliera
(Pavia), capitano 7• reggimento alpini. - Comandante di una
compagnia avanzata, incurante del nutrito fuoco dell'art1-
glieria nemica, raggiungeva e teneva in saldo possesso la po
sizione raggiunta. - Lago Lauzanier, 23-24 giugno 1940-XVlll

Orso Giuseppe di Giuseppe e di Ferrigno Anna, da Ma
rano (Napoli), sergente 3© gruppo squadroni entalleria colo-
niale. - Sottufficiale con funzioni di comandante di plotone,
guidava i propri uomini con ardimento e sprezzo del pericolo
in zona battuta da armi automatiche nemiche, pitt volte riu
scendo a sventare minaccie sul fianco dello equadrone. - Kas-
Sala, 4 luglio 1940-XVIII.

Ossola Mario di Ossola Maria. da Torino, Bergènte viag-
giore VI gruppo alpiilo . Valle s. - In pffi riprese 61 t tTriva
a guidare pattuglie di esplorazione in territorio lemico. In
uno scontro riusciva a respingere l'avversario, che aveva ten-
tato una incursione eniro le nostre linee. - Margheria De-
Vensh, 14-24 Riugno 194-XVIII

Palmfa Giorgio di Gino e di Malpedi Rosina, da Parma,
geniere 15• reggimento gento. - Ferito durante unn sposta-
mento effettuato sotto intenso fuoco nemico, si prodicava per
soccorrere altri colpiti e per raccogliere 11 materiale disperso.
Esempio di abnegazione e di cameratismo. - Valle Sorba
(fronte italo-francese), 20 giugno 1940-XVIII.

Peroill Eliseo di Giacomo e fu Vecchio Claudia, da Tor-
tona, tenente sottosettöre di copertura IV A. comando. - In-
caricato di individuare appostamenti di armi nemiehe, si espo-
neva più volte per provocare la reazione avversaria. Riusciva

cosi, dopo ripetuti rischiosi tentativi, nella audace impresa. -
Col Maurin, 18 giugno 1940-XVIII.

Petri Aldo fu Gino e fu Maria Mascaretti, da Firenze, sot-
totenente 216 reggimento fanteria. - Volontariamente si of-
friva di percorrere ripetute volte una zona battuta da intenso
tiro nemico, allo scopo di assicurare il collegamento Ita i .

·

parti avanzati ed il comando di reggimento. - Passo S. Paolo-
Garavan-Mentone (fronte italo-franceoe), 23-24 giu¿no LGO.

Pofylpollint Enrico fu Stefano e di Astori Maria, da Sila
Pletro (Bolognal, tenente colonnello comando divisione fan-

teria • Forli a. - In cervizio di stalo maggiore presso una ill-

visione di fanteria in combattimento, per rendersi conto della
situazione e dell'andamento delle operazioni, più volte si re-
cava volontariamente presso i reparti avanzati, affrontando
tormente di neve e violenti tiri di artigileria. - Colle delle
Munie·Colle del Sautron (fronte italo-francese), 22-23-24 gin-
gu a 1940-XVlil.

Itavasi Aldo di fu Paonno e di Enuna Mensi, da Alessan-
dría, sottotenente 11• reggimento artiglieria. -- Capo pattuglia
O. C. di un gruppo, si recava oltre le linee raggiunte dalla
fanteria, per riconoscere posizioni di armi automatiche no-

miche ed aggiustare il tiro. - Quota 700 di Cima Campbell,
15-23 giugno 1940-XVIII

[10551 Amilcare di Enrico e di Furra Giuseppina, da La-
nuvio (Roma), tenente colonnello 37 reggimento fanteria. -
Ufficiale superiore incaricato di importanti funzioni di co!-
legamento e di propaganda, dava l'illuminata sapienza del
suo intelletto e l'inesausta attività di ogni sua energia per
prodigarsi fra i fanti, contribuendo col suo prestigio di tie-
corato della massima ricompensa at v. m. a infondere in-
crollabile fede nella vittoria finale. Sprezzante sempre d'ogni
pericolo, si recava ripetutamente in zone fortemente battute
per disimpegnarvi nel modo più completo la sua nobile mis-
sione. Esempio di spiccato attaccamento al dovere e di virta
militari non comuni. - Fontan (Alpi occidentall). 21-24 giu-
Ano 1940-XVIII.

flovella Alario di Nicolo e di Rozzarelli Maria Cristina, da
Palazzolo (Siracusa), sottotenente 90o reggimento fanteria. -
Con perizia e decisione, nonostante violento fuoco nemico
guidava il proprio plotone all'attacco di una munita po6izione
avversaria. Arrestato da una serie di reticolati rimaneva tre

giorn! bulla posizione raggiunta. - Ponte S. Luigi (fronta
italo-trancese). 22 giugno 1940-XVIII.

Sanicola G. Battista di Sanicola Marla, da Palermo, fante
44• mggimento fanteria. - Trombettiere, chiedeva insistente-
mente ed otteneva di far parte del reparto esploratori del
reggimento e dimostrava ardimento, entusiasmo e sprezzo del
pericolo. riuscendo anche a fornire preziose notizie sull'en-
tità delle difese nemiche. --- Colle Sautron, 22 giugno 1940-XVIll.

Santangelo Alberto di Antonio e di Giacardi Rosalia, da
Bra (Cuneo), sottotenente sottosettore di copertura IV A. co-
mando. - Comandante di una pattuglia, si addentrava in
lungo tratto di territorio nemico. Con ardimento e perizia riu-
Sciva a sottrarsi, coi propri uomini, ad un tentativo di cat-
tura. Rientrava nelle linee dopo 18 ore di permanenza in zona
avversaria, recando utili notizie per una successiva azione. -
Prè dà la Font-Colle Munie, 21-22 giugno 1940-XVIII.

Sgargt Guerrino fu Gaetano e di Furlant Maria, da Gra-
narolo dell'Emilia (Bologna), sergente 15• reggimento arti-
glierla. - Capopezzo. dopo lunga marcia notturna si prorn-
gava in condizioni difficili, per prendere posizione, superando
ogni ostacolo. Sosteneva per alcune ore col solo suo pezzo le
richieste di fuoco. Sotto il tiro di controbatteria avversario
continuava nella azione. dimostrando elevato senso del do-
vere, ardimento e sprezzo del pericolo. - Margherita Luan,
22-23 giugno 1940·XVIII.

Stront Silvio fu Natale e di Gialdi Pras6ede, da Rolo (Mo-
dena), carabiniere a piedi legione CC. BR. di Genova. - Co-
mandato di scorta ad un ufficiale di un comando di Divisione
incariento di recapitare un ordine a reparti impegnati in com-
battimento, con sprezzo del pericolo si spingeva fin sotto le
linee nemiche, nonostante l'intenso fuoco di artiglieria e di
armi automatiche avversarie e vi rimaneva per oltre 5 ore

svolgendo efficace opera di incitamento fra i combattenti. -
Passo Vacca, 23 giugno 1910-XVI1I.

Soddu Antonio di Giuseppe e di Usat Maria, da Genova,
soldato XV compagnia chimica di corpo d'armata. - Durante
violento bombardamento di artiglieria avversaria visto ca-
dere ferito un soldato di altro corpo, si prodigava per soccor-
rerlo e trarlo in luogo defilato. Notato poi un inizio di in-
cendio in un automezzo carico di proiettili, con grave rischio
personale cercava di allontanare l'autocarro, onde impedire
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11 propagarsi del fuoco agli automezzi vicini. Colpito alla
frontee al labbro superiore da schegge di granata, per6isteva
nell'opera di salvataggio fino a che gli veniva ordinato di al-
10ntanarsi. - Ventimiglia, 24 giugno 1940-XVIII.

Solano Luigi di Augusto e di Bianca Magret, da Gubblo
(Peragia), sottotenente 440 reggimento fanteria. - Coman-
dante di un plotone fucilieri, guidava il reparto all'occupa-
zlone di forte ed iinportante posizione. Con ardiniento e sprez-
zo del pericolo riu6eiva a mantenere la posizione occupata,
benche sottoposto a violento tiro nemico, e dava esempio co-
stante di calma, aggre6sività ed audacia. - Colle Sautron-Vi-
raysse, 23 giugno 1940-XVIII.

Stefanucci Giulio di Valerio e tu Zecchiroli Giuseppina,
da Tagliacozzo (L'Aquila), sottotenente 440 reggimento fante-
ria. --- Cornandante di plotone, incaricato di tentare una azione
di sorpresa contro una posizione nemica, con ardimento si
aringeva ad eseguire il compito assegnatogli. Investito da
rafflehe di mitragliatrici e lancio di bombe, con calma e pe-
rizia riusciva a disimpegnare il plotone sottraendolo a gravi
pardite. - Forte Viraysse (fronte italo-francese), 24 giugno
1940-XVIII.

Succhi llario di Agostino e di Scano Cecilia, da Cagliari,
tenente sottosettore II/A G. F. - Conoscitore del terreno alla
cui sistemazione difensiva aveva per tre anni 9ttiv9menw
collaborato, si offriva per guidare un reparto in un colpo di
mano. Assolto con perizia ed ardimento 11 compito, si tratte-
nova sulla posizione raggiunta per organizzarla a difesa. -
Sommet de Larre-C1ma Campbell, 14-15 giugno 1940-XVIII.

Testoni Amedeo di Ercole e di Cardini Amalia, da Bolo-
gaa, sottotenente 15e reggimento artiglieria. - Sottocoman-
dante di una batteria, malgrado che il reparto fosse sottoposto
a vio14nto bombardamento aereo nemico, con perizia ed ar-
dimento continuava nell'azione di fuoco in cor60. - Castel
d'A.ppio, 23 giugno 1940-XVIII.

Tinazzi Leopoldo fu Anselmo e di Beccherle Fernanda, da
Boscochiesanuova (Verona), capitano VI gruppo alpino « Val-
le ». - Incaricato di penetrare col proprio reparto in una ei-
s emazione difensiva nemica, assolveva brillantemente il com-
pito e si affermava saldamente sulla posizione raggiunta, man-
tenendone il possesso nonostante la violenta reazione avver-
saria e le perdite subite. Esempio di ardimento e di sprezzo
del pericolo. - Clot de l'Eva, 23 giugno 1940-XVIII.

Tintort Brun0 di Carlo e di Gambarara Antonietta, da
Montegrimano (Pesaro), sottotenente 900 reggimento fanteria.
- Comandante di un plotone fucilieri, procedeva alla testa
dei suoi uomini all'attacco di posizioni nemiche, mantenencio
vivo l'ardore del reparto nonostante le perdite subite. Riuscito
vano ogni tentativo per superare le difese avversarie, rima
neva sul posto, rientrando solo a tarda notte dopo aver ri
cuperato tutti i feriti. - Barzi Rossi. Ponte S. Luigi (front<
italo-francese), 22 giugno 1940-XVIII.

Tonacci Olinto di Polinice e di Folini Ernesta, da Sera
vezza (Lucca), sergente V battaglione minatori. - Vice capo-
dra.ppello di un gruppo interruzioni, nonostante l'intenso fuoco
di artiglieria avversaria, manteneva costantemente in eft1
cienza i collegamenti esterni necessari all'eventuale funzio
namento delle interruzioni stesse. Ferito al capo, dopo breve
medicazione, ritornava fra i suoi genieri, continuando coli
ardirnento e sprezzo del pericolo nell'assolvimento del suo
compito. - Mortola (fronte italo-francese), 20-24 giugno 1940.

Traverso Nicolò fu Gaetano e fu Merello Luigia, da Ge-
nova, maggiore 430 reggimento fanteria. - Benché legger-
mente ferito, conservava il comando di reparti avanzati, bot-
toposti ad intenso fuoco avversario e si faceva medicare solo
a combattimento ultima10. - Tête Dure-Bec du Lièvre-Larche
(fronte italo-francese), 22-23-24 giugno 1940-XVIll.

Urbant Guerrino di Giovanni e fu Vaccaro Maria, da
Chiampo (Vicenza), caporale maggiore 66 reggimento alpini. -
Durante una violenta azione di fuoco nemica, eseguiva, vo-
10ntariamente, una audace ricognizione in terreno scoperto e
battuto per sventare sorprese da parte dell'avversarlo. Mante-
neva impavido 11 suo posto di vigilanza sotto 11 tiro dell'arti-
glieria nemica. - Gurghescure, 23 giugno 1940-XVIII.

Vespasiano Tommaso di Giovanni e di Ctcolloni Maria, da
Ortona a Mare (Chieti), carabiniere 205• sezione CC. RR. -
Carabiniere motociclista, durante il combattimento si prodi-
gava con slancio ed entusiasmo in mansioni rischlose. Piil
volte, di iniziativa, attraversando zone battute dal fuoco ne-
mico, riforniva di munizioni i reparti avanzati. Con alto spi-
rito di cameratismo riusciva a trasportare al posto di medi-
cazione diversi feriti sottraendoli a località battute dal tiro
nemico. - M. Grammondo, 22-24 giugno 1940-XVIII.

Viale Mario di Ferdinando e di Emilia Perron, da Gerace
Marina (Reggio Calabria), sottotenente lo genio minatori 6a

compagnia. - Addetto alla vigilanza di interruzioní etradall,
si offriva volontario per ripetute ricognizioni in gallerie fer-

roviarie oltre confine assolvendo con perizia la mis6ione af-
fidatagli, malgrado il fuoco nemico. Di propria iniziativa
compiva altra ricognizione su di un viadotto appena sorpas-
Bato dalle nostre truppe attaccanti rimanendo con sereno

spuezzo del pericolo soito il tiro delle artiglierie avversarie
sino a missione compiuta. - Alta Roja, 16-21 giugno 1940-XVlli.

Violino Giovanni di Luigi e di Galfaë NIaria, da Boves
(Cuneo), eergente 296 reggimento artiglieria. - Capopezzo di
una batteria in posizione di atttsa in una zona fortemente
battuta da fuoco di artiglieria e niitragliatrici avversarie ri-
petutamente accorreva a trasportare al po6to di medicazione
feriti gravi di altre armi, raggiungendo quindi prontamente
il suo posto. Esempio di generoso cameratismo. - M. Gralit-
mondo, 22 giugno 1940-XVIII.

(4552)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 8 agosto 1942-XX, n. 1041.
Facoltà al Ministro per l'educazione nazionale di chia.

mare a far parte del Consiglio di amministrazione della
Fondazione « Il Vittoriale degli -Italiani » un cultore di
studi dannunziani.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOL0NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1447,
convertito nella legge 27 dicembre 1937-XV, n. 2554,
che ha conferito la personalità giuridica alla Fonda-
zione « Il Vittoriale degli Italiani » e ne ha approvato
lo statuto;
Veduto il R. decreto-legge 30 gennaio 1939-XVII,

n. 227, convertito nella legge 2 giugno 1939-XVII,
n

.
739 ;
Veduto l'art. 3 della legge 11 gen.naio 1910-XVIII,

u. 15, che ha stabilito nuove disposizioni circa la Fou-
dazione soprariferita ; .

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,
n. 100;
Veduta la legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1517;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'educazione

nazionale, di concerto con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Ministro per Pedneazione nazionale ha facoltA di
chiamare a far parte del Consiglio di amministrazione
della Fondazione « Il Vittoriale degli Italiani » in ag-
giunta ai membri indicati nell'art. 3 della legge 11 gen-
naio 1940-XVIII, n. 15, un cultore di studi dannun-
ziani.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 8. agosto 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLIE - BOTTAI - ÛI RICVIK
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 settembre 1942-XX
Atti del Governo, registro 449, foglio 45. - MANCim
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ItEGIO DECRETO 28 maggio 1942-XX, n. 1042.

Erezione in ente morale della « Casa dei vecchi », con

sede in Lari (Pisa).

N. 1042. R. decreto 28 maggio 1942, col quale, sulla
proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, la « Casa dei vecchi », con
sede in Lari (Pisa), viene eretta in ente morale, sotto
amministrazione autonoma e ne viene approvato il
relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 settembre 1942-XX

REGIO DEORETO 11 luglio 1942-XX, n. 1047.
Riconoscimento della personalità giuridica del 3Ionastero

delle Carmelitane Scalze, con sede in frazione Antignano
del comune di Livorno.

N. 1017. R. decreto 11 luglio 1942, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la persona-
lità giuridica del Monastero delle Carmelitane Scalze,
con sede in frazione Antignano del comune di Li-

vorno.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 settembre 1942-XX

REGIO DECRETO 8 giugno 1942-XX, n. 1043.

Erezione in ente morale della Fondazione « Pietro Baron-
cini », con sede in Imola (Bologna).
N. 1013. R. decreto 8 giugno 1942, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, la Fondazione « Pietro Ba-
roncini », con sede in Imola (Bologna), viene eretta
in ente morale, sotto amministrazione autonoma e

lie viene approvato il relativo statuto organico.
Visto, il Guardasigillt: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 settembre 1942-XX

REGIO DECRETO 21 giugno 1942-XX, n. 1044.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita del

SS.mo Rosario e Battenti, in Cucciano di S. Martino San·
nita (Benevento).

N. 1044. II. decreto 21 giugno 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene provveduto alla dichia-
razione formale dei fini della Confraternita del

SS.mo Rosario e Battenti, in Cucciano di S. Martino
Sannita (Benevento).

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Redistrato alla Corte del conti, addl 27 agosto 1942-XX

REGIO DECRETO 11 luglio 1942-XX, n. 1045.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita del

SS.mo Sacramento e della Beata Vergine del Rosario, in
Caprile di Roccasecca (Frosinone).

N. 1045. R. decreto 11 luglio 1942, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene provveduto alla dichia-
razione formale dei fini della Confraternita del SS.mo
Macramento e della Beata Vergine del Rosario, in
Caprile di Roccasecca (Frosinone).

Visto, il Guarrlasigilli: Gumt
liegistrato alla Corte dei conti, addi 27 agosto 1942-XX

I!EGIO DECRETO 11 luglio 1942-XX, n. 1046.

Istituzione in Berlino, sotto il patrocinio della Reale Ac.
cademia d'Italia, dell'Istituto italiano « Studia Humani=
t stis ».

K. 1046. R. decreto 11 luglio 1912, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale viene
istituito in Berlino, sotto il patrocinio della Reale
Accademia d'Italia, l'Istituto italiano « Studia Hu-
manitatis » e ne viene approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Ilefis/Tato alla Corte dei conti, addt 3 settembre 1942-XX

DECRETO MINISTERIALE 19 agosto 1942-XX.

Composizione del Comitato consultivo per la garanzia
statale dei crediti all'esportazione soggetti a rischi speciali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE CORPORAZIONI
E PER GLI SCAMBI E LE VALUTE

Visto l'art. 11 del R. decreto-legge 2 giugno 1927,
n. 1046, concernente la garanzia statale dei crediti per
l'esportazione;
Vista la legge 23 gennaio 1941-XIX, n. 165, con la

quale vengono apportate, fra l'altro, alcune modifiche
alla composizione del Comitato consultivo per la ga-
ranzia statale del crediti all'esportazione;

Decreta:

Il Comitato consultivo per la garanzia statale del

crediti all'esportazione soggetti a rischi speciali, è com-
posto nel modo seguente:
Membri effettivi:
1. Ecc. Riccardi gr. cr. Raffaello, Ministro per gli

scambi e per le valute, presidente dell'Istituto nazio-

nale fascista per il commercio estero;
2. Dall'Oglio gr. uff. dott. Giuseppe, direttore ge-

nerale per i Trattati e gli Accordi commerciali con
l'estero nel Ministero per gli scambi e per le valute,
presidente del Comitato tecnico dell'Istituto nazionale
fascista per il commercio estero;

3. Ricciardi gr. uff. dott. Adelchi, direttore gene-
rale per i Servizi delle esportazioni nel Ministero per
gli scambi e per le valute, quale rappresentante del

Ministero stesso;
4. Ecc. Giannini gr. cr. prof. Amedeo, Senatore

del Regno, direttore generale degli Affari commerciali
nel Ministero per gli affari esteri, quale rappresentante
del Ministero stesso;

5. Grassi cav. gr. cr. dott. Paolo, direttore gene-
rale del Tesoro, quale rappresentante del Ministero

delle finanze;
6. D'Addezio comm. dott. Michele, direttore capo

della Divisione assicurazioni nel Ministero delle corpo-
razioni, quale rappresentante del Ministero stesso;

7. ¾arinelli comm. dott. Marino, vice direttore ge-
nerale dell'Istituto nazionale delle assicurazioni, quale
rappresentante dall'Istituto stesso;

8. Balella prof. Giovanni, quale rappresentante
della Confederazione fascista degli industriali;

9. Dall'Orto Cons. naz. Giovanni, presidente della
Confederazione fascista dei commercianti, quale ra.p-
presentante della Confederazione stessa;
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10. D'Havet Cons. naz. Mario, presidente della
Confederazione fascista delle aziende del credito e della

assicurazione, quale rappresentante della Confedera
zione stessa.
Membri supplenti :
1. Oiucci comm. dott. Vespuccio, vice direttore ge-

merale dell'Istituto nazionale fascista per il commercio
estero, in caso di impedimento o assenza dell'Ecc. gr.
cr. Riccardi;
.

2. Di Falco cav. uff. dott. Felice, capo divisione
nel Ministero scambi e valute, in sostituzione del gr.
uf. dott. Dall'Oglio;

3. Schipani comm. dott. Filippo, ispettore gene-
rale della Direzione generale per i servizi delle esporta-
zioni, in sostituzione del gr. uft. dott. Ricciardi;

4. Cantoni Marca conte Antonio, vice direttore ge-
nerale degli Affari commerciali nel Ministero degli af-
fari esteri, in sostituzione dell'Ecc. gr. cr. Giannini

prof. Amedeo;
5. Alessandrint cav. uf. dott. Alessandro, capo se-

zione nel Ministero delle finanze, in sostituzione del

cay. gr. cr. dott. Grassi;
6. Parascenzo comm. dott. Severino, capo divisione

nel Ministero delle corporazioni, in sostituzione del
comm. dott. D'Addezio.

7. Ercoli cav. rag. Arturo, capo ufficio delle ge-
stioni speciali dell'Istituto nazionale delle assicura-
zioni in sostituzione del comm. dott. Marinelli;

8. Mioni dott. Filippo, della Confederazione fasci-
sta degli industriali, is sostituzione del prof. Balella
Giovanni;

9. Groja dott. Ludovico, capo dell'Ufficio confede-
rale commercio estero della Confederazione fascista dei

commercianti, in sostituzione del Consigliere nazionale
Dall'Orto;

10. Calabresi dott. Gianfranco, capo servizio cor-
porativo della Confederazione fascista delle aziende del

credito e della assicurazione, in sostituzione del Consi-

gliere nazionalë D'Havet.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la sua registrazione.

Roma, addì 19 agosto 1912-XX

Il Ministro per le finance: DI REVEL

I l Ministro per to corporazioni : RIccI

Il Ministro per gli scambi e le valute: RIccAnni

(3601)

DECRETO MINISTERIALE 20 agosto 1942-XX.
Modificazione del contributo dovuto alla Cassa per il

trattamento di richiamo alle armi degli impiegati privati.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCEltTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 3 della legge 10 giugno 1940, n. 653,
sul trattamento degli impiegati privati richiamati alle

armi;
Visto il It decreto-legge 20 marzo 1941, m. 123, non-

vertito nella legge 1° agosto 1941, n. 985, contenente
disposizioni integrative alla legge predetta ¡

Visti i propri decreti 20 luglio 1940 e 80 aprile 1911

che stabiliscono Pammontare del contributo dovuto alho

Cassa per il trattamento di richiamo alle ¿Pflii agli
impiegati privati;
Sentito il Comitato per il trattamento di ricliiamo

alle armi agli impiegati privati;

Decreta:

A decorrere dal 1° agosto 1942 la misura del contri-
buto dovuto, alla Cassa per il trattamento di richiamo

degli impiegati privati, dai datori di lavoro rappresen-
tati dalle Confederazioni fasciste degli industriali, degli
agricoltori, dei commercianti, delle aziende del cËedito
e della assicurazione, dei professionisti e artisti è fis-

sato nella misura di L. 5 per ogni 100 lire di retribu-
zione corrisposta ai lavoratori aventi la qualifica di

impiegato a norma del R. decreto-legge 13 novembre

1924, n. 1825, o ai quali sia assicurato per contratto
collettivo di lavoro o norme equiparate o per regola-
mento organico un trattamento equivalente o superiore
a quello stabilito da detto decreto per il caso di ri-

chiamo alle armi.
Allo stesso contributo sono tenuti gli enti coopera-

tivi anche di fatto per la retribuzione corrisposta ai
lavoratori dipendenti con la qualifica o il trattamento

predetti, ivi comipresi i soci che prestano con tale qua-
lifica o trattamento attività retribuita presso gli enti
stessi.

Roma, addì 20 agosto 1942-XX

Il Ministro per le corporacioni
Ricci

ll Ministro per le finanze
Di REVEL

(3583)

DECRETO MINISTERIALE 20 agosto 1942-XX.

Approvazione di una nuova tariffa di assicurazione pre.
sentata dalla Società anonima « Riunione Adriatica di
Sicurtà », con sede in Trieste.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, con-
vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive
disposizioni modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gen-

naio 1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo

1926
,
n. 519 ;

Vista la domanda della Società anonima « Riunione
Adriatica di Sicurtà », con sede in Trieste, intesa ad

ottenere l'approvazione di una nuova tariffa di assi-

curazione sulla durata della vita umana;
Vista la relazione tecnica;

Decreta:

E' approvata, secondo il testo allegato, la tariffa rela.
tiva alla assicurazione temporanea decrescente, con pa·
gamento accorciato dei premi annui, di un capitale
ipagabile alla morte dell'assicurato se questa avviene

entro un'epoca prestabilita, presentata dalla Società

anonima « Riunione Adriatica di Sicurtà », con sede

in Trieste.

Roma, addl 20 agosto 1942-XX

(3593)
- p. Il Ministro: Amouccz
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DECRETO MINISTERIALE 22 agosto 1942-XX.
Alessa in liquidazione della Società anonima Giorgio

Livas, icon sede a Milano, e nomina del liquidatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 12 marzo 1941-XIX,
con il quale la S. A. Giorgio Livas, con sede a Milano,
fu sottoposta a sequestro;
Considerato che la società non è in grado di adem-

piere le obbligazioni attinenti all'esercizio di essa;
VÍsta la relazione del sequestratario;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11;

Decreta:

La S. A. Giorgio Livas, con sede a Milano, già sot-
toposta a sequestro, è posta in liquidazione ed è nomi-
nato liquidatore il dott. Giuseppe Lanfrarnconi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufßciale del Regno.

Roma, addì 22 agosto 1942-XX

Il Ministro per le corporazioni
Ricci

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

(3595)

DECRETO MINISTERIALE 22 agosto 1942-XX.
Trasformazione in sindacato del provvedimento di se.

questro adottato nei riguardi della S. A. Patrimoniale e

Commerciale, con sede a 31ilano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCEllTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 21 settembre 1940,
con il quale la S. A. Patrimoniale e Commerciale, con
sede a Milano, fu sottoposta a sequestro e fu nominato

sequestratario il Consigliere nazionale Renato Rinaldi;
Vista la lettera del Ministero degli affari esteri

n. 42/15913 in data 3 luglio 1942-XX;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1912-XX, n. 11;

Decreta:

La S. A. Patrimoniale e Commerciale, con sede a

Milano, già assoggettata a sequestro con decreto inter-
ministeriale del 21 settembre 1940-XVIII, è sottoposta
a sindacato ed è nominato sindacatore il Consigliere
nazionale Renato Rinaldi.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della presa
di possesso dell'azienda da parte dei normali organi
amministrativi e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del'Regno.

Roma, addì 22 agosto 1942-XX

ll Ministro per le corporazioni
Ricci

11 Ministro per le finanze
DI REVEL

(3594)

DECRETO A11NISTERIALE 28 agosto 1942-XX.
Trasformazione in sindacato del provvedimento di se-

questro adottato nel riguardi della ditta Ferdinando Duffet,
saldature autogene, con sede a Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTllO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 4 dicembre 1910-XIX,
con il quale fu sot=toposta a sequestro la ditta Ferdi-
nando Duffet, con sede a Milano;
Vista la relazione del sequestratario;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11;

Decreta:

La ditta Ferdinando Duffet, saldature autogene, con
sede a Milano, già assoggettata a sequestro con decreto
interministeriale 4 dicembre 1910-XIX, è sottoposta a

sindacato ed è nominato sindacatore il sig. Ampelio
Germani.

Il garesente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta

Ufßciale del Regno.

Roma, addl 28 agosto 1942-XX

11 Ministro per le corporazioni
RICCI

Il Ministro per le ßnanze
DI REVEL

(3597)

DECRETO MINISTERIALE 28 agosto 1942-XX.
Trasformazione in sindacato del provvedimento di se.

questro adottato nei riguardi della S. A. Archifar, con
sede a niilano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 19 agosto 1910, con il
quale fu sottoposta a sequestro la S. A. Archifar, con
sede a Milano;
Vista la lettera del Ministero degli affari esteri nu-

mero 42/14305 del 17 giugno 1912-XX ;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11;

Decreta:

La S. A. Archifar già assoggettata a sequestro con
decreto interministeriale 19 agosto 1940, è sottoposta a

sindacato ed è nominato sindacatore il comm. Renzo
Giuriati.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della presa
di possesso dell'azienda da parte dei suoi normali or-
gani amministrativi e sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufßciale del Regno.

Roma, addl 28 agosto 1942-XX

Il Ministro per le corporazioni
ËICCI

Il Ministro per le ßnanze
DI REVEL

(3598)
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DECRETO MINISTERIALE 28 agosto 1942-XX.
Messa in liquidazione della S. A. Generale refrattari ita·

hani, con sede a Milano, e nomina del liquidatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PldH LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 28 agosto 1910-XVIII,
con il quale la S. A. Generale refrattari italiani, con
sede a Milano, fu sottoposta a sequestro e fu nominato
sequestratario il Consigliere nazionale Enrico Felicella;
Viste le relazioni del sequestratario e dei revisori,

dalle quali risulta che l'azienda non esplica alcuna
attività;
Ritenuto che è opportuno disporre la messa in liqui-

dazione della Società predetta;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1912-XX, n. 11;

Decreta:

La S. A. Generale refrattari italiani, con sede a Mi-
Jano, è posta in liquidazione ed è nominato liquidatore
il ConsigHere nazionale Enrico Felicella.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 28 agosto 1942-XX
ll Ministro per le corporazioni

Ricci
11 Ministro per le finanze

DI REVEL

(3599)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO, a settembre 1942-Xy.
Approvazione dell'acquisto da parte della G.LL. di un

terreno sito nel comune di Ascoli Piceno.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Considerato che per ampliare la Casa della G.I.L. di
Ascoli Piceno era necessario acquistare dal sig. Farina
Romeo fu Corradino, per la somma di L. 43.051,40
l'area di terreno distinta nel catasto vigente in mappa
Borgo coi numeri 1362-A, 1909 rata-A, 1361 rata-A,
1364 rata-B: 1363-4017, 2210-4918, 2210-4019, della su-
perficie catastale di tavole 4,39 pari ad are 43,90, con
il reddito imponibile di L. 31,33 e della superficie reale
rilevata sul terreno di mq. 4305,44, confluante a nord
e ad est, con la rimanente proprietà del venditore; an-
Pora ad est con i beni della parrocchia del Sacro Cuore;
a sud, con proprietà della G.I.L.; ad ovest, con la
rimanente proprietà Farina, strada di S. Emidio delle
Grotte, salvo altri;
Veduti i documenti catastali ed ipotecari;
Veduto l'atto 27 maggio 1942, n. 4738-3175 di reper-

torio, a rogito dott. Gesualdo De Berardinis, notaio
residente in Oilida, registrato in Ascoli Piceno il 1° giu-
gno 1912-XX, al n. 1351, vol. 201, mod. 1° e trascritto
il 9 giugno 1942-XX al reg. gen. n. ß0, vol. 288, art. 1303,
reg. part. 63, vol. 630, art. 1083;
Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1839,

convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2566;

Decreta :

L'acquisto del terreno occorso per l'ampliamento dellaDECRETO MINISTEftlALE 28 agosto 1942-XX. Casa G.I.L. di Ascoli Piceno, è approvato.
Trasformazione in sindacato del provvedimento di se. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzettequestro adottato nel riguardi della S. k. Compagnia con.

Ufficiale del Re notinentale Brunt, con sede a Afilano

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI Roma, addl 8 settembre 1942-XX

DI CONCERTO CON
IL MINISTIt i PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 21 settembre 1940,
con il quale fu sottoposta a sequestro la S. A. Compa-
guia continentale Brunt, con sede a Milano;
Vista la lettera del Ministero degli affari esteri nu-

mero 42/17081 del 15 luglio 1942-XX;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11;

Il ßegretario del P.N.F.
Ministro Segretario di Stato

Comandante generale della G.I.L.
VIDUSSONI

(3580)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO, a settembre 1942-XX.
Approvazione della donazione alla G.I.L. di una palestraDecreta: ginnastica sita nel comune di Montevarchi.

La S. A. Compagnia continentale Brunt, con sede a
Milano, già assoggettata a sequestro, è sottoposta a

sindacato ed è nominato sindacatore il sig. avv. Ga-
briele Calabria.
Il presente decreto avrà effetto dal giorrio della presa

<li possesso dell'azienda da parte dei suoi normali
organi amministrativi e sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addl 28 agosto 1912-XX

72 Ministro per le corporazioni
RiccI

Il Ministro per le finanze
DI REVEI,

(3600)

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
COMANDANTE GIENERALE DELLA G.I.L.

Premesso che il comune di Montevarchi con la deli-
berazione n. 152 in data ventiquattro giugno millenove-
centotrentasei, approvata dalla G.P.A. di Arezzo il
21 luglio 1936-XIV, iprovvedimento n. 14902, determinava
di costruire a sue spese la locale palestra ginnastica o
donarla alla cessata O.N.B.;

che l'O.N.B. concedeva per tale costruzione un con-
tributo fisso di lire novantamila;

che fra i due Enti era intervenuta apposita conven-
aione in data 7 ottobre 1936 resa esecutoria il 10 stesso
mese ed anno, registrata a Montevarchi il 23 ottobre
1936-XIV al 208, vol. 85 atti pubblici;
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che l'O.N.B. istituita con legge 3 aprile 1926-IV,
m. 2247, è stata assorbita dalla Gioventù italiana del

Littorio;
Veduto l'atto 22 maggio 1942-XX, n. 12099/5325 di

repertorio, dott. Carlo fu Ber Giuseppe Dini, notaio
residente in Arezzo, ivi registrato il 9 giugno 1942 al

n. 1347, vol. 134, il 1° luglio successivo al vol. 1088,
art. 2072, reg. gen. 528, n. 2630, col quale il comune di
Montevarchi ha donato alla G.I.L. i seguenti beni:

a) il terreno su cui sorge la palestra ginnastica se-

gnato al catasto in sez. B dalle particelle n. 2002, 2004,
2096, 1915 porzione a; 1916 porzione a della estensione
complessiva di bg. 13920, R. L. 78,02;

b) corpo laterale sinistro comprendente la sede del

Comando A.A. B.B. Comando femminile, deposito at-
trezzi e gabinetto;

c) corpo laterale destro comprendente la sede del

.Comando G.G. F.F. armeria, gabinetti e bagni a doccia;
Considerata l'opportunità di accettare la donazione;
Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1830,

convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2¾G;

Decreta:

La donazione degli immobili sopra descritti, come di-
sposta dal comune di Montevarchi a favore della G.I.L.,
è approvata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzcita

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 8 settembre 1942-XX

li Segretario del P.N.F.
Ministro Refretario di Stato

Comandante generale della G.I.L.

(3579) YIBUSSGNI

1)ECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.¥., MINISTItO
SEGRETARIO DI STATO, 10 settembre 1942-XX.
Approvazione dell'acquisto, da parte della G.I.L., di un

terreno occorrente per la costruzione della palestra ginna-
stica di Trapani.

IL SEGRETARIO DEL P. N. F.
MINISTRO SEGIIETARIO DI STATO
COMANDANTE ÛENERALE DELI,A G. I. L.

Considerato che per dotare di una palestra ginnastica
il capoluogo della provincia di Trapani era necessario
acquistare il terreno di proprietà « Soc. Domenico

Aula & C. » della superficie di mq. quattordicimilasette-
centottantanove e decimetri quadrati quarantadue, con-
tinante:

a nord con la via Segesta ; a sud con terreno e fab-
briche del dott. Aldo Ricevuto, muro comune interme-
dio; ad est con via Salvatore Calvino; ad ovest con
via Nino Bixio. L'immobile agli effetti dell'imposta
fondiaria si vede annotato nel nuovo catasto terreni,
non ancora in vigore, sotto nome di Aula Nunzio fu
Rosario, e Aula Rosario, Giuseppe, Emilia e Maria
Stella fu Domenico, propr. per tre quarti, Virgilio Nun-
zio, Angelo e Carlo fu Giuseppe per altro quarto, e

,Virgilio Serafina fu Giuseppe, usufruttuaria in parte -
terreno Cappuccinelk - n. 1 foglio di mappa - n. 31
eli mappa - seminativo 3° - ettari due, are sei, cen-
tiare cinquanta; .

Veduti i certificati catastali ed ipotecari;

Veduto l'atto 27 luglio 1942, n. 12149 di repertorio,
a rogito dott. Francesco Manzo notaio residente in Tra-
pani, ivi registrato il 6 agosto 1912-XX, al n. 230 atti
pubblici, vol. 228, foglio 55 e trascritto il 6 agosto 1943
alla casella 8115 del vol. 142 reg. gen., n. 7248 reg. part.;
Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1839,

convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 25GG;

Decreta:

L'acquisto del terreno occorrente per la costruzione
della palestra ginnastica in Trapani, è approvato.
Il presente decreto sarà publicato nella Gazzet ta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 settembre 1942-XX

Il Segretario del P.N.F.
Ministro Segretario di Statá

Comandante Generale della G.I.L.

V1ocssoN1
(3575)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO, 10 settembre 1942 XX.
Approvazione della donazione disposta dal comune di

S. Giovanni al Natisone a favore della Gioventù italiana
del Littorio. di un immobile adibito a colonia infantile.

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
COMANDANTE GENERALE DELLA G.LL.

Considerato che il comune di S. Giovanni al Natisone
era venuto nella determinazione di donare alla Gioventù
italiana del Littorio:

a) in comune censuario di S. Giovanni al Natisone
il mappale n. 1000/b area di terreno di are 100 (cento)
già adibita a mercato bovino, attualmente distinta cou

la sola lettera n (enne);
b) il fabbricato costruito sul terreno suddescritto

già adibito a colonia infantile di pro.prietà dei Frazio-
nisti di S. Giovanni al Natisone il tutto fra i confini
noti alle parti;
Considerata l'opportunità di accettare la donazione;
Veduti i documenti catastali ed ipotecari;
Veduto l'atto 14 novembre 1941-XIX, n. 816/677 di

repertorio, a rogito dott. Pietro Someda de Marco no-

taio residente in Udine, ivi registrato il 29 gennaio
1942-XX al n. 2181 e trascritto il 9 giugno 1942-XX ai
numeri 8585-« reg. gen. e 7733 reg. part.;
Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1830,

convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2366;

Decreta:

La donazione disposta a favore della Gioventù ita-
liana del Littorio, dal comune di S. Giovanni al Nati-
sone, è approvata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficia/c del Regno.

Roma, addl 10 settembre 1912-XX

Il ßegretario del P.N.F.
Ministro Segretario di Stato

Comandante genera/c della G.I.L.
.V1ucssox1

(3576)
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PECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO
ßEGRETARIO DI STATO, 10 settembre 1942-XX.
Approvarjone dell'acquisto da parte della G.I.L. della

Colonia eliotefapica Vittorio Emanuele III al Calambrone
in provincia di Pisa.

IL SEGRETARIO DEIT P.N.F.
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Considerato che per l'assistenza ai giovani della pro-
vincia di Pisa appartenenti alla G.I.L. nonchè alla fan.
ciullezza del popolo bisognosa di cure era necessario
acquistare dal Consorzio provinciale antitubercolare di
Pisa la « Colonia elioterapica permanente Vittorio Ema-
nuele III » al Calambrone, frazione di Tirrenia, costi.
tuita da un complesso di fabbricati sorgenti sopra una
area di terreno della superficie catastale di bq. 85850,51,
rappresentata al catasto del comune di Pisa in sez. N.
dalle part. 2511, 3632, 3634, 3636, 3637, art. di stima
2135, 3488, 3490, 3492, 3403 con l'imponibile di L. 54,45
a terreni e senza rappresentanza a fabbricati perchè di
recente costruzione, confinati da Arenile demaniale,
viale Litoraneo XXVIII Ottobre, proprietà Federazione
dei Fasci di combattimento di Firenze, proprietà del
Ministero dell'interno (Servizi generali a•ntincendi),
tranvia Pisa - Marina - Calambrone - Livorno, salvo se

altri;
Veduti i documenti catastali ed ipotecari;
Veduto l'atto 29 maggio 1942.XX, n. 10779/4341 di re-

pertorio, a rogito - dott. Gian Carlo Cardella coadiu-
tore del notaio Guglielmo Gambini, per deliberazione
28 gennaio 1942 del Consiglio notarile di Pisa, ivi regi-
strato l'8 giugno 1912, al n. 1675, vol. 183 e trascritto
il 16 giugno 1942, al vol. 856, n. 1907;
Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1839,

convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2566;

Decreta:

L'acquisto della Colonia elioterapica permanente sita
al Calambrone, frazione di Tirrenia, di proprietà Con-
sorzio provinciale antitubercolare di Pisa è approvato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 settembre 1942-XX

Il Segretario del P.N.F.
Ministro Segretario di ß•tato

Comandante generale della G.I.L.
VIDUSSONI

(3577)

a) al rustico: ditta comune di Faco pel Convitta
nazionale Nolfi ed altri stabilimenti d'istruzione comu-
nale;

in comune di Cartoceto: foglio di mappa 18, map-
pale 129, superficie ha. 0.02.64 della rendita di L. 0,57,
confinante con la restante proprietà del comune di Fano
e con la strada comunale di S. Martino, per cui si ac-
cede alla Villa;

in comune di Saltara: foglio di mappa 1, map-
pali 8-a, 9-a, 10, 38-b, 153-b, 165-b, 1ßG-b, 162 sub 1,
della complessiva superficie di ha. 1.26.34 e della com-
plessiva rendita di L. 139,41, il tutto confinante con la
strada comunale di S. Martino e la restante proprietà
del comune di Fano;

b) all'urbano: in comune di Saltara: ditta Convitto
nazionale Nolfi di Fano Villa S. Martino, civici numeri
263, 264, 265, di piani tre e vani 36, del reddito impo-
nibile di L. 700, foglio 16, mappale 26, mappale 155,
mappale 162 sub 2, mappale e (vecchio catasto) mappa
Saltara malppali 427, 432, il tutto confinante come
sopra;
Veduti i documenti catastali ed ipotecari;
Veduto Patto 24 febbraio 1942-XX, n. 5905 di reper-

torio, a rogito cav. Giuseppe Capriottii segretario capo
del comune di Fano, ivi registrato il 3 marzo 1942-XX
al n. 588, mod. 1, vol. 92, trascritto a Pesaro il 14 marzo
1942-XX, al vol. 282, n. 488 reg. gen. et vol. 858, n. 323
reg. part. ;
Veduto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1830,

convertrito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 250G;

Decreta:

L'acquisto dell'immobile denominato Villa S. Martino
sito in Fano, è approvato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficia1r del Regno.

Roma, addl 10 settembre 1942-XX

Il Segretario del P.N.F.
Ministro Segretario di Stato

Comandante generale della G.I.L.
VIDTJSSONI

(3578)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e delDECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO Comitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigianaSEGRETARIO DI STATO, 10 settembre 1942-XX. di Solarussa (Cagliari).
Approvazione dell'acquisto da parte della G.I.L. di un

immobile sito nel comune di Fano. IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
. CAPO DELL'ISPETTORATO

IL SEGRETARIO DEL P.N.F. PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L. Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto

Considerato che per istituire una coloania montana in
territorio del comune di Saltara era necessario acqui-
stare dal comune di Fano proprietario, l'immobile con
terreni attigui denomínato Villa S. Martino descritti
in catasto:

1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

yerno, Presidente del Comitato dei Ministri, in data 2 mag-
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gio 1941-XIX, col quale si è provveduto allo scioglimento degli
organi amministrativi della Caesa rurale ed artigiana di

Solarussa, avente sede nel comune di Solarussa (Cagliari);
Veduti i propri provvedimenti in data 2 maggio 1941-XIK,

12 settembre 1941-XIX e 19 aprile 1942-XX con i quali venivano
nominati 11 commissario straordinario ed 11 Comitato di sor-
veglianza per l'amministrazione della indicata azienda e pro-
rogate le loro funzioni;

Considerata la necessfth di prorogare ulteriormente la
straordinaria amministrazione della Cassa predetta;

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato

di sorveglianza nominati presso la Cassa rurale ed artigiana
di Solarussa, avente sede nel comune di Solarussa (Cagliari),
sono prorogate, ai sensi e per gli effetti di cui al titolo Vil,
capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modi-
ficato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVl,
n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, sino al giorno 2 novem-
bre 1942-XXI.

Il presente provvedimento eará pubblicato nella Gazz¢tta

Ufficiale del Regno.

Roma, addi 2 settembre 1942-XX
V. AZZOLINI

(3500)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Variazioni all'elenco « C > delle aziende industriali e
commerciali appartenenti a cittadini italiani di razza

ebraica.

CONSIGLIO PROVINCIALE DELLE CORPORAZIONI DI PADOVA

Il cittadino italiano di razza ebraica Ancona Aldo fu Sa

muele incluso nell'elenco • C • delle aziende industriali e

commerciali appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica

(pubblicato nella Gazzetta UffiCiale del Regno n. 276 del 28 no

vembre 1939-XVIII), nella sua qualità di unico proprietario
della ditta individuale « Ancona Aldo fu S. •, con azienda

per il commercio di manifatture
in Padova, piazza dei Signori

n. 7-II, ha dichiarato che dal 15 novembre 1941 l'azienda slessa

esercita il dommercio di manifatture solo all'ingrosso

La cittadina italiana di razza ebraica Colombo Benvenuta

fu Salvatare in Alarino inclu=a nell'elenco « C• delle aziende

indu6triali e commerciali appartenenti a cittadini italiani tL

razza ebraica ,pubblicato nella Bazzetta C//iciale del Regne
n. 276 del 28 novembre 1939-XVIII), nella sua qualità di unica

proprietaria della ditta individuale . Colombo Benvenuta a

con aziende di rigattiere in Padova, via San Martino e Sol

ferino n. 3, e Padova, via \1tchele Sanmicheli n. 26, ha dichia
rato di aver cessato 11 24 giugno 1941 la suddetta azienda di

Padova, via S. Martino e Solferino n. 3.

Il cittadino italiano di razza ebraica Fod Alar¿o di Vit.

torio incluso nell'elenco « Cs delle aziende industriali e com-

merciali appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica

(pubblicato nella Gazzella Ufficiale del Regno n. 276 del 28 no-

vembre 1939-XVIII) nella sua qualità di comproprietario della

società di fatto a Vittorio Foh & Figlio a con azienda di agente
di commercio in tessuti in Padova, via Petrarca n. 7, e Can-

cellato dall'elence stesso perchè venne denunciato che la pre-
detta società di fatto dal 28 febbraio 1941 ha cessato ogni sua
attività.

11 cittadino italiano di razza ebraica Trieste Iloberto fu
Vittorio incluso nell'elenco • C • delle aziende industriali e

commerciali appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica

(pubblicato nella Gazzetta U//lciale del Regno n. 276 del 28 no-
vembre 1939-XVIII) nella sua qualità di comproprietar10 della

società di fatto . Rino Casarotti & C. » con azienda di autori-

messa, officina riparazione auto e vendita automobili in Pa-

dova; Prato della Valle n. 7, à cancellato dall'elenco stesso

perchè venne denunciato che la predetta società di fatto dal
15 ottobre 1941 6 cessata in seguito a scioglimento.

(3602)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ruolo di anzianitA del personale

Ai sensi del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sono
stati pubblicati, dal Ministero del lavori pubblici, i ruoli di
anzianità del personale di custodia e di guardia delle opere
idrauliche e di boniflca, approvati con decreto niinisteriale
23 luglio 1942-XX.

Gli eventuali reclami per rettifica di anzianità dovranno

essere prodotti al Ministero suddetto nel termine di giorni
santa dalla pubblicazione del presente avviso.

(3607)

MINISTERO DELLE FINANZE
OlHEZIONE GENERALE DEl. IESORO t'ORTAFUGLIO DEI.im SIATO

Media del cambi e dei titoli del 18 settembre 1942=XX · N. 166

tibania (L 6,25 islanoa (1) 2,9247
Argentina (U) 4,05 Lettonia (C) 3,6751
f .tuatralia (I) 60,23 Lituania (C) 3,3003
fielgio (C) 3,0418 Messico (I) 3,933
Bolivia (I) 43,70 Nicaragua (1) 3,80
Brasile (1) 0,9982 . Norvegia (C) 4,321ð
Dulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (Il 60,23

Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,00
Canado f Il 15,97 Perú (I) 2,9925
Cile (1) 0,712§ Polonia (C) 180,23
Cina(Nanchtno)(I) 0,8055 Portogallo (U) 0,797
Columbia (I) 1£),877 Id. (C) 0,767
Costarica (1) 3,370 itomania (C) 10,5263
Croazia (C) 38 - Russia (Il 3,5870
Cuba (!) 19 - Salvador (l) 7,60'
Danimarca (C) 3,9698 Serbia (1) Sg -

Egitto (I) 75,28 Slovacchia (C)• 65,40
Equador (I) 1,3870 Spagna (C) (1) 173,61
Estonia (C) 4,697 Id (C) (2) 169,40
Finlandia (C) 38,91 8. U. Amer. (I) 19 --
Francia (I) 38 - Svezia (U) 4,53
Germania (U) (C) 7,6045 Id (C) 4,529
Giappone (U) 4,475 Svizzera (U) 441 -
Gran Bret. (1) 75,28 Id (C) 441 -

Grecia (C) 12,50 l'allandla (Il 4,475
Guatemala (I) °19 - Turchia (C) 15,29
liaitt (1) 3,80 Ungheria (C) (1) 4,67976
Ilonduras (1) 9,50 Id (C) (2) 4,56395
India (1) 5,6464 Untone S. Aff (Il 75,28
Indocina (I) 4,4078 Uruguay (I) 9,13
Iran (I) 1,1103 Venezuela (!) 6,70

(U) Ufficiale -- (C) Compensazione - (I) Indicativo.

(1) Per versamenti effettuati dat debitori in Italia.

(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . , 85,175
Id. 3,50 % (1902) . • . • • . . . . . . . 83,80
id. 3%lordo .........a... 68,70
id. 5%(1935) -se.......... 97,075

Redimib. 3,50 % (1934) • s • • • • • . . . . . 83,975
Id 5%(1936)-·••••••••••- 98,375
Id. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . . 495, 4õ

Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . 96, 725

ßuoni novennali 6 y (15-243) . . . . . . . . . 99,90
Id. 4 % (15-1243) . . . . . . . . 99,35
Id. 6 g (1944) . . . . . . . . . . 99,25
Id. 5 % (1949) . . . . . . . . , 98,40
Id. 5 % (15-2-50) . . . . . . . . , 97, 875
Id. 5 % (15-9-50) . . . . . . . . 97, 875
Id. 5 % (154-51) . , , . . . . . 97, 77õ
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubblicazione). Rettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco n. 3.

Si dichiara crie le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione
del debito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre dovevano intestarsi e vincolarsi come allacolonna 5, essendo quelle tvt risultanti le vere indteazioni del titolart delle rendite stesse•

Debibo d
a INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

mione annua

a & -3 6
o

Rondita 160636 165 - Luongo Rita ed Anna fu Vincenzo, minori, Luongo Rita ed Anna til Vincenzo, minori,5°/o sotto la patria potestà della madre Cra. sotto la patria potestà della madre Capra-
parelli Giulia di Francesco, ved. di Luon. relli Giulia di Francesco, ecc., come con-
go Vincenzo, dom. a Napoll, con usufrutto a tro, con usufrutto a favore di Caprarelli
favore di Craparelli Giulia di Francesco, Giulia di Francesco, ecc., come contro.
ved f,uongo, dom a Napoli.

Cons. 476950 105 - Fresta Teresa di i nigt, moglia di Daneo Um. Fresta Teresa di Luigi, moglie di Daneo An·3,50°/o berto, dom, a Torino. La presente rendita é tonio Achille Leone Umberlo, dom. a To-(1900 vincolata enma dote della titolara rino, ecc.. come contro.

Ed. 181000 490 - Lucchina Rnrichetta fu Ptetro, moglie di Case. Lucchina Antonta Maria Enrichetta fu Pietro,
Intti Antonin fu Luigi, dom a Messina ecc. come contro.

P. R. 30 20 - Riella Primo fu Francesco, minore, sotto la Riella Leone fu Francesco, minore, sotto la5°/o patria potesth della madre Manzin1 Anna, patria potestà della madre Manzini Anna,
chiamata Rosa fu Abbondto, ved Riella. dom. chiamata Rosa fu Abbondio, ved. Riella, e
a Gravedona (Como), vincolata d'usufrutto moglie in seconde nozze di Gottifredi Pietro,
a favore di Manzint Anna chiamata Rosa fu dom. a Gravedona (Como), vincolata come
Abbondio. ved Riella. dom a Gravedona contro.
(Como)

Id. 40 60 - Riella Primo fu Francesco, minore, sotto la Riella Leone fu Francesco, minore, ecc., come
patria potesta della madre Manzini Anna, sopra.
detta Rosa fu Abbondio, ved. Riella, dom. a
Gravedona (Comc)

P. R. 315855 2450 - Terrile Ida fu Luigt. nubile, dom. a Genova. Terrile Luigia Battistina Ida fu Giovanni Luigt,
3,õ0°/, nubile, dom, a Genova.

Id. 1658õ3 14 - Mormino Salvatore d1 Ignazio, dom, a Ter. Mormino Salvatore di Ignazio, minore, sotto
mini Imerese (Palermo). L'usufrutto vitalizio la patria potestà del padre, dom. a Termini
spetta a Rnbino Rosa fu Giuseppe, ved. di Imerese (Palermo), ecc., come contro.
Catanzaro Salvatore. dom. a Termini Ime-
rese (Palermo).

Id. 138038 70 - Rocca Pietro. Maria, Mart,herita e Giuseppe Rocca Pietro, Maria, Margherita e Gittseppa
fu Giuseppe, tutti quali eredi indivisi, dom. fu Giuseppe, ecc., come contro.
In Alcamo (Trapani), vincolato di usufrutto
a favore di Rocca Pasqua fu Giuseppe, dom.
In Alcamo.

Id. 31347 21 -- Cattam Ilmt>erto fu Antonio, dom. a Como, Cattant Ugo Umberto fu Antonio, ecc., come
vincolato per cauzione del titolare quale contro.
contabile ,postale.

Id. 36446 3,50 come sopra Come sopra.

P. N. 25742 55 - Gallarati Antonietta in Giovanni, ved. di La- Gallarati Antonietta ecc., come contro, con
5% velli Ramuccio, dom. a Voghera, con vin- vincolo di usufrutto vitalizio a favore di(1915) colo di usufrutto vitaliZio a favore di Poggi Poggi Paola Anna fu Pietro, ved, di Galla-

Anna fu Pietro. ved. di Gallarati Luigt, dom. rati Angelo-Antonio Luigi, detto Luigi, dom.
In Voghera in Voghera.

P. R. 200096 259 - Delhono 1ppolita fu Felice, minore, sotto la Delbono Ippolita tu Felico, minore, sotto la3,50% patria potestA della madre Cecere Pasqua- patria potestà della madre Cecere Pasqua
lina fu Nicola, dom. a Torino, con usufrutto fu Nicola, dom. a Torino, con usufrutto a
a favore di Cecere Pasqualing fu Nicola, favore di Cecere Pasqua fu Nicola, ved.
Ved. Delbono. Delbono.

Id. 105302 21 -- TTAcqui Bruna fu Francesco, minore, sotto la D'.4qui Bruna fu Francesco, minore, ecc., c
patria potestá della madre Sarica Anna, me contro,
dom. In Reggio Calabria.
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».- "Cf.° 6."i°•i" fNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

zione among

1 a 8 4

Cons. 343070 59,50 Perardi Pietro, Giacomo, Eugento, France- Perardt Pietro, Giacomo, Eugenio, Francesco,
8,500 sco, Antonfetta, Maria ed Anna di Dome- Antonia, Ataria e Alarianna di Domenico, mi.
(1906) nico, minori, sotto la patria potestá del nori, sotto la patria potestà del padre e

padre e prole nascitura dalla moglie di prole nascitura dalla moglie di quest'ultimo
quest'ultimo Massa Anna fu Giacomo, dom. Massa Rosalia Anna fu Giacomo, dom. in
in Busano Canavese (Torino), con usufrutto Busano. Canavese (Torino), con usufrutto vi-
vitalizio a favore di Massa Anna fu Gia- talizio a favore di Massa Rosalia Anna fu
como, moglie di Perardi Domenico. Giacomo, moglie di Perardi Domenico.

Id. 417781 r28 - Perardi Pietro, Giacomo, Eugento, Francesco, Perall1 Pietro, Giacomo, Eugenio, Francesco,
Antonfetta, Maria ed Anna di Domenico, Antonia, Maria e Atarianna di Domenico,
minori, sotto la patria potesta del padre minori, sotto la patria potestà del padre, e

e.prole nasciturna dalla moglie di quest'ul- prole nascitura dalla moglie di quest'ultimo
timo Massa Ilosalfa-Alaria-Domenica-Afarian- Massa Rosalia Anna fu Giacomo, dom. in
na, detta Anna tu Giacomo. dom. In Busano Busano (Torino).
(Torino).

Id. 757272 115,50 Perardi Pietro, Giacomo, Eugenio, France. Come contro, e di Massa Rosalia-Anna fu

sco, Marianna moglie di Marchetti Fran- Giacomo e prole nascitura di detta l\lassa

cesco, Maria (nubile) e Antonia, moglie di Itosalia Anna fu· Giacomo.
Perona Pietro, di Domenico e di Massa

Anna fu Giacomo e prole nascitura di detta
Massa Anna fu Giacomo.

Id. 147447 52,50 Zavattaro Francesco di Andrea, dom. a Pal- Zavattaro Giuseppe-Francesco di Andrea, ecc.,
lanza, ipotecato. come contro.

Id. 385113 157,50 Come sopra. Come sopra

Id. 209786 140 - Come sopra Come sopra.

P. R. 408986 14 - Beccuti corrado fu Emillo, dom. a Novara, Beceuti Corrado Emilio, dom, a Novara.

3,50% ipotecato a favore di Berutti o Herruti Tere- Ipotecato a favore di Barruti Prosperina-Ma-
sina fu Luigi, moglie del titolare. ria-Teresa fu Luigi, moglie del titolare.

Cons. 570293 91- Romano Luisa fu Raffaele, moglie di Odori- Romano Saverfa-Luisa fu Raffaele, moglie di
3,50% slo Francesco fu c. useppe, dom. in hiesa- Odorisio Francesco-Paolo fu Giuseppe, ecc.,
(1906) gne (Lecce), come contro.

Rendita 7998 3500- Pellegrini Cleanthe Emma di Davide, moglie di Pellegrint cleanthe Emma di Davide, moglie
5% Rivoiro I:manuele fu Giovanni, dom. a To- di Rivoiro Pietro Napoleone Emanuele tu

rino, vincolato per lote. Giovanni, ecc., come contro.

Id. 7993 1650 - Pellegrint Cleanthe Emma di Davide, nubile, Pellegrint Cleanthe Emma di Davide, nubile,
dom. a Torino, vincolata per dote in contem- dom. a Torino, vincolata in cotemplazione
plazione del matrimonio da contrarre con del matrimonio da contrarre con Rivotro

Rivoiro Emanuele fu Giovanni. Pietro Napoleone Emanuele fu Giovanni.

A termini dell art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervt interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso,
ove non sian0 6tote notificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra
rettificate.

Roma, addl 30 luglio 1942-XX 11 direttore Genesate: POTENZA

(3087)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, g€T€nl€

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


